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GLI EFFETTI DELL’ULTIMO DECRETO

NO GREEN PASS DI NUOVO ALLA CARICA
Previste per oggi manifestazioni nelle principali città italiane, tra cui Genova e Torino.  

La «disobbedienza incivile» però è già iniziata: selfie di gruppo senza mascherina a bordo di un autobus Gtt

■ Intensificazione del con-
trollo sul territorio da par-
te delle forze dell’ordine e 
sostegno all’inclusione so-
ciale «anche attraverso i 
fondi del PNRR». Sembra 
essere questa la ricetta del 
Sindaco di Torino, Stefano 
Lo Russo, per fronteggiare 
i problemi che ormai da an-
ni affliggono la periferia 
nord della città, in partico-
lare il quartiere Barriera di 
Milano. Ieri mattina proprio 
la zona costantemente pro-
tagonista delle cronache 
cittadine è stata al centro di 
un incontro in Prefettura 
con le istituzioni locali.

PIEMONTE

Ardini a pagina 4

PERIFERIE, LA RICETTA LO RUSSO: 
«INCLUSIONE E FORZE DELL’ORDINE»

TORINO

■ Si erano concessi una pausa per digerire 
pranzi e cenoni natalizi, ma con l’approva-
zione dell’ultimo provvedimento del Gover-
no che impone il vaccino anti Covid agli over 
50 i movimenti No Green Pass hanno sentito 
il bisogno di tornare a protestare. Lo faranno 

oggi, sabato 8 gennaio 2022, in tutte le prin-
cipali città d’Italia. Alla manifestazione di To-
rino, come sempre in piazza Castello, attesi 
Carlo Freccero ed il giurista Ugo Mattei.

Servizio a pagina 3

Le incognite di lunedì

Rientro a scuola, manca personale 
I presidi potranno ridurre l’orario

PREVENIRE È MEGLIO CHE CURARE  

Screening epatite C nella Asl2 
Progetto pilota nazionale per individuare gli asintomatici
■ L’Asl2 savonese in prima li-
nea, tra le aziende sanitarie a 
livello nazionale, per l’avvio 
della sperimentazione sull’in-
dagine di screening del virus 
responsabile dell’epatite di ti-
po C. L’epatite C è una malat-
tia infiammatoria del fegato 
causata dal virus Hcv che, in 
tutto il mondo, rappresenta 
una delle principali cause di 
trapianto e di sviluppo di ma-
lattie croniche del fegato co-
me l’epatite cronica, la cirro-

si epatica e il cancro del fega-
to. L’infezione acuta da Hcv è 
spesso di lieve entità e asin-
tomatica, ma tende a persi-
stere nell’organismo, diven-
tando cronica. Lo screening 
dell’infezione attiva dell’Hcv 
sarà rivolto, con un unico test 
a tutta la popolazione iscritta 
all’anagrafe sanitaria della 
Asl2 di età compresa tra i 32 e 
i 52 anni (circa 67180 sogget-
ti), escludendo i casi con po-
sitività già nota.

LA SEGNALAZIONE DI AVVENENTE (ITALIA VIVA) 

Vandali in azione a Pegli 
nel parco storico di Villa Doria
■ Vandali in azione nel par-
co storico di Villa Doria a 
Pegli nella notte tra il 6 e il 7 
gennaio. A subire gravi dan-
ni, questa volta, è stata la se-
de dell’Associazione di Spe-
leologia Urbana, che gesti-
sce la Torre. Approfittando 
delle impalcature messe in 
opere da alcuni mesi, in at-

tesa che il cantiere si sbloc-
chi, ignoti si sono introdot-
ti nell’edificio e hanno fatto 
scempio di quello che tro-
vavano. Il capogruppo di 
Italia Viva nel Comune di 
Genova Mauro Avvenente, 
ha segnalato la situazione 
all’assessore Pietro Picioc-
chi, chiedendo interventi.

Monica Bottino 

■ Tornare a scuola in presenza, lunedì, in 
Liguria, ma con possibili riduzioni di orario, 
un po’ come avviene all’inizio dell’anno, 
quando non tutte le cattedre sono «coper-
te». È lo scenario ipotizzato dal professor An-
gelo Capizzi, presidente genovese dell’Asso-
ciazione Nazionale Presidi, alla luce del pic-
co di contagio degli ultimi giorni. «Il consi-
glio dei ministri non ha ritenuto di recepire 
il grido di allarme lanciato dal nostro presi-

dente nazionale - spiega Capizzi - Si chiede-
va di poter aprire una finestra di due setti-
mane di didattica a distanza, che noi prefe-
riamo definire integrata, per consentire alle 
scuole di riorganizzarsi con il personale. 
Quindi, visto che la Dad non può essere una 
scelta del singolo dirigente scolastico, dob-
biamo prendere un’altra strada che ci sia 
consentita a livello normativo e legale». Il ri-
schio che in pochi giorni si piombi (...) 

■ Ancora truffe nelle case degli anziani di 
Torino. L’ultimo episodio alcuni giorni fa: il 
malvivente, travestito da operatore di Smat, 
la società di gestione delle acque, si è pre-
sentato a casa di una signora riferendo di 
alcuni lavori in corso sulle tubature. Con 
questo pretesto l’uomo si è introdotto 
nell’abitazione ed ha chiesto alla signora di 
raccogliere tutti i beni di valore che posse-
deva e di riporli in un sacchetto poiché la 
procedura utilizzata avrebbe potuto dan-
neggiarli. Non appena la donna ha conclu-
so l’operazione, ha avvertito un forte odo-
re acre che il finto operatore, che lo aveva 
cagionato utilizzando una bomboletta 
spray, ha detto di provenire dalle tubature. 
Approfittando della distrazione della signo-
ra anziana, l’uomo prima di allontanarsi, si 
è impossessato del sacchetto con i monili. 
Lo stesso impostore, con il supporto di un 
secondo complice a sua volta spacciatosi 
per operatore di polizia, ha ripetuto l’iden-
tica messa in scena presso due ulteriori ap-
partamenti dello stesso condominio.

FINTO OPERATORE SMAT 

Ancora truffe agli 
anziani a Torino 

Unito e Edisu per 
gli studenti afghani

Servizio a pagina 4

■ Il Sindaco Metropolitano Lo Russo «scel-
ga il suo vice da un piccolo Comune». È que-
sto l’appello lanciato da Roberto Colombe-
ro, presidente di Uncem Piemonte e Marco 
Bussone, presidente nazionale dell’Unione 
dei Comuni montani, in vista dell’insedia-
mento del Consiglio della Città Metropoli-
tana, previsto per il 12 gennaio. «Dia un se-
gnale a prova di futuro - prosegue la nota 
dell’Uncem -. Il Vice in corso Inghilterra do-
vrà occuparsi di strade, scuole, montagne, 
lingue minoritarie, parchi, rifiuti, fauna sel-
vatica. Deve conoscere a fondo i territori. 
Deve saper parlare con i Sindaci, guidare 
un processo di interazione, definire un pat-
to autentico tra territori. È un ruolo impor-
tantissimo che non si improvvisa». Il tema 
è ancora una volta quello dei Comuni più 
periferici, spesso dimenticati e lasciati soli 
ad affrontare problemi ed esigenze partico-
lari. «I territori e i Comuni sono il fulcro del-
le politiche territoriali dell’ex Provincia, del 
nord-ovest. Torino se ne accorga prima che 
sia troppo tardi» concludono da Uncem.

L’APPELLO DI UNCEM 

Un vicesindaco 
per la montagna

CUNEO

Qualità dell’aria 
migliore nel 2021

Servizio a pagina 5

Pistacchi a pagina 7

AMIU AL LAVORO

L’«eredità» 
lasciata 
dal centro 
sociale

Servizio a pagina 7

VERSO LE ELEZIONI

Forza Italia 
con Bucci: 
chi non ci sta 
è fuori

Segue a pagina 3
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I No Green Pass tornano in piazza
Dopo le Feste ed il nuovo decreto previste per oggi manifestazioni a Torino e Genova

GLI IRRIDUCIBILI DEL «NO»

Gianni Giretti  

■ Si erano concessi una 
pausa per digerire pranzi e 
cenoni natalizi, ma con 
l’approvazione dell’ultimo 
provvedimento del Gover-
no che impone il vaccino 
anti Covid agli over 50 i 
movimenti No Green Pass 
hanno sentito il bisogno di 
tornare a protestare. Lo fa-
ranno oggi, sabato 8 gen-
naio 2022, in tutte le prin-
cipali città d’Italia.  

In quello che ormai è di-
ventato un appuntamento 
fisso, a Torino dalle 15 in 
piazza Castello sono attesi 
tutti i principali rappresen-
tanti della causa anti-cer-
tificato verde, a comincia-
re dal simbolo della prote-
sta dei portuali di Trieste, 
Stefano Puzzer. Con lui an-

che il giurista ed ex candi-
dato sindaco proprio a To-
rino Ugo Mattei, promoto-
re della Commissione 
Dubbi e Precauzione (Du-
pre) alla quale hanno ade-
rito anche Carlo Freccero 
ed il filosofo Massimo Cac-
ciari. Oltre allo stesso Frec-
cero alla manifestazione di 
Torino parteciperà anche 
la parlamentare Jessica Co-
stanzo, ex Movimento 5 
Stelle ora parte del gruppo 
di fuoriusciti “L’Alternati-
va c’è”.  

A partecipare alla mani-
festazione saranno tutti i 
principali movimenti che 
si oppongono all’obbligo 
vaccinale e più in genera-
le a Green Pass e Super 
Green Pass: oltre all’ormai 
celebre “Variante Torine-
se”, il cui leader Marco Lic-L’obbligo di vaccino per gli over 50 riporta in piazza i movimenti contrari al certificato verde

Non solo Covid

Gli infermieri: «Noi trattati come pedine dalle Asl»■ Non c’è solo il Covid a 
rendere difficile la vita de-
gli infermieri piemontesi. È 
sul tema delle graduatorie, 
infatti, che Nursind Pie-
monte, il sindacato regiona-
le delle professioni infer-
mieristiche, lancia il suo ul-
timo appello. «Mentre la si-
tuazione sta precipitando 
nuovamente e il personale 
decimato sul campo si lecca 
le ferite, continua la gestio-
ne inadeguata delle risorse, 
senza regole uniformi o con 

regole che non vengono ri-
spettate - attacca il segreta-
rio regionale di Nursind, 
Francesco Coppolella -. La 
Regione regoli la gestione 
delle graduatorie nell’inte-
resse  dell’intero sistema sa-
nitario e non delle singole 
aziende. Pretendiamo che si 
faccia ascoltare. Non è né 
possibile, né tollerabile che 
ognuno faccia come vuole o 

come meglio crede fregan-
dosene della situazione ge-
nerale e di quella degli infer-
mieri, considerati ormai so-
lo pedine da trasportare da 
una azienda all’altra o da una 
provincia ad un altra. Non è 
possibile che in questo mo-
mento ci si metta a fare guer-
re tra aziende. Se un infer-
miere sta lavorando già a 
tempo determinato in una 

azienda e si trova in una gra-
duatoria di un altra azienda, 
magari di un altra provincia, 
deve poter restare dov’è». 
Problemi che si aggiungono 
a quelli relativi alla pande-
mia: «La vita degli infermie-
ri è perennemente stravolta 
da due anni, senza avere 
avuto nulla di ciò che gli era 
stato promesso. Sappiamo 
essere la principale risorsa 

nella lotta al Covid, nel trac-
ciamento, nelle vaccinazio-
ni, nelle rianimazioni e re-
parti, almeno finiamola con 
questa storia dei contratti a 
termine e di essere sbattuti 
da una parte all’altra» ha 
concluso Coppolella, che 
promette: «Senza un inter-
vento da parte della Regione 
presto i toni della protesta si 
alzeranno».

VACCINI AL GASLINI 

Rientro 
a scuola 
con tante 
incognite

(...) nello scenario dello scorso anno, 
quando non si riuscì tenere aperte le scuo-
le, è alto. «Ci sono istituti dove mancano 30, 
35 persone, nel personale - racconta il diri-
gente scolastico - tra non vaccinati, conta-
giati, chi ha paura di ammalarsi e si mette 
in malattia, chi utilizza la 104, è un disastro, 
manca moltissimo personale», continua Ca-
pizzi. Due settimane di Dad avrebbero fatto 
bene alle scuole della Liguria per preparare 

effettivamente il rientro e poterlo garantire, 
adesso come adesso prevediamo un rientro 
certo il 10 gennaio con enormi problemi, so-
spensioni o riduzioni del servizio». Capizzi 
punta il dito anche sulle dotazioni: «Nelle 
scuole liguri non ci sono al momento le ma-
scherine FFP2 in modo uniforme, il 3 gen-
naio c’è stato un rilevamento, ma ho forti 
dubbi che il 10 gennaio ci siano e non credo 
che ci sia la possibilità di avere dei tamponi 
gratuiti per gli studenti».  Intanto sul fronte 
delle vaccinazioni dei più piccoli va segna-

lato che da lunedì sarà attiva al Gaslini, in-
sieme con il già operativo percorso di vac-
cinazione dei bambini allergici a medio ed 
alto rischio e “ultrafragili”, anche una linea 
vaccinale per tutti i bambini senza profili di 
rischio.  La vaccinazione avrà luogo presso 
il Tendone Covid di piazzale Tolentino, la 
struttura posizionata nel piazzale tra l’entra-
ta del pad.20 Ospedale di Giorno e l’uscita 
nord dell’ospedale, dal lunedì al venerdì dal-
le 8.50 alle 18.20 per 58 posti al giorno. 

Monica Bottino 

cione dovrà disertare la 
piazza a causa della posi-
tività al Covid, anche il 
neonato gruppo “Comita-
to di Liberazione Naziona-
le”: il riferimento è ovvia-
mente al CLN che durante 
la Seconda Guerra Mon-
diale radunava gli opposi-
tori del fascismo e dell’oc-
cupazione nazista dell’Ita-
lia. A far parte di questo 
gruppo è proprio Ugo Mat-
tei, docente di diritto civi-
le all’Università di Torino.  

Oggi gli esponenti del 
movimento sfileranno riu-
niti dallo slogan “Omnia 
sunt communia”, letteral-
mente “Tutto è di tutti”, 
una frase ripresa dal pasto-
re protestante e riformato-
re tedesco Thomas 
Muentzer, uno dei capi dei 
ribelli nella guerra dei con-
tadini tedeschi nel 1500. I 
No Green Pass parlano di 
quella di oggi come di una 
giornata di «mobilitazione 
popolare per il ripristino 
immediato dello stato di 
diritto».  

I più agguerriti sembra-
no essere proprio gli attivi-
sti legati a Liccione, che 
anche senza il loro leader 
faranno sentire la loro voce 
in piazza Castello: «Ben 
presto bloccheremo le cit-
tà. Questa è la nostra pro-
messa» hanno annunciato 
gli esponenti de “La Va-
riante Torinese”.  

Ma i primi assaggi di 
protesta per il movimento 
No Green Pass si sono già 
avuti ieri a bordo di un au-
tobus Gtt : un gruppo di 
manifestanti si è radunato 
sul mezzo per un gesto di 
«disobbedienza civile»; i 
No Green Pass, infatti, non 
indossavano la mascheri-
na, obbligatoria su tutte le 
linee del trasporto pubbli-
co ed in generale nei luo-
ghi affollati. Tra di loro 
c’era anche la poravoce del 
movimento “No Paura 
Day” Serena Tagliaferri. Il 
gruppo ha poi raggiunto 
piazza Castello, dove ha 
esposto uno striscione con 
la scritta “Siamo umani 
non un QR Code”.

IERI TOTI HA FIRMATO L’ORDINANZA : NO TEST FAI DA TE  

Da lunedì basterà il tampone della farmacia 
Certificare la malattia e la guarigione sarà più semplice. Valenza retroattiva di 21 giorni
■ Entra in vigore lunedì prossimo, l’or-
dinanza firmata ieri dal presidente del-
la Regione Liguria, Giovanni Toti, per 
consentire l’utilizzo del solo tampone 
antigenico per certificare sia la diagno-
si di positività al Covid-19 sia la con-
clusione dell’isolamento (per i positi-
vi accertati) e della quarantena (per i 
contatti stretti), rispettando sempre la 
regola dell’assenza totale di sintomi nei 
3 giorni precedenti. L’ordinanza pre-
vede infatti esplicitamente l’autorizza-
zione a uscire di casa adottando tutte 
le precauzioni necessarie (utilizzo di 
un mezzo proprio, indosso della ma-
scherina Ffp2, rigoroso rispetto del di-
stanziamento, scelta dell’erogatore più 
vicino).  
«Con questa ordinanza - spiega Toti - 
il test antigenico rapido assume la va-
lenza di test definitivo, senza necessi-
tà di un successivo tampone moleco-
lare. L’obiettivo è continuare a garanti-

re il monitoraggio e il tracciamento ma 
evitare al contempo disagi per i cittadi-
ni e snellire le procedure fino ad oggi in 
carico alle Asl. Si tratta di una modali-
tà già attuata in altre regioni, per far 
fronte in modo più efficace all’incre-
mento esponenziale dei contagi che si 
sta registrando in tutto il Paese da alcu-
ne settimane». L’ordinanza individua 
specificamente i soggetti autorizzati ad 
effettuare i test antigenici: non sono 
quindi considerati validi tutti i test an-
tigenici rapidi autosomministrati, ov-
vero effettuati in autonomia dai citta-
dini. In particolare, per soggetti nega-
tivi che vogliono verificare la propria 
condizione rispetto al Covid e per usci-
re dalla quarantena con i contatti stret-
ti, sono autorizzati le Asl, i medici di 
medicina generale, i pediatri di libera 
scelta, le farmacie, i laboratori privati e 
gli erogatori accreditati.  Per certifica-
re l’uscita dall’isolamento dei soggetti 

positivi, il giorno successivo la scaden-
za dei termini di legge il test antigeni-
co rapido potrà essere effettuato pres-
so il medico di medicina generale, il 
pediatra, i laboratori privati e gli ero-
gatori accreditati. In questo caso non 
sarà possibile invece effettuare il test 
in farmacia.  
L’ordinanza prevede che queste mo-
dalità siano applicate fino ai 21 giorni 
precedenti l’entrata in vigore: saranno 
quindi considerati validi anche i test 
antigenici rapidi effettuati nei 21 gior-
ni precedenti l’entrata in vigore dell’or-
dinanza per certificare la positività di 
un cittadino o per decretare l’uscita 
dalla quarantena o dall’isolamento 
(per il certificato verde sarà comunque 
necessario il certificato di guarigione 
del medico curante).  
«Per fare un esempio - spiega Toti - se 
il 31 dicembre un cittadino avesse fat-
to un test rapido risultato positivo, quel 

tampone andrebbe considerato vali-
do senza necessità della conferma con 
un molecolare. Trascorso il tempo pre-
visto per l’isolamento e dopo tre gior-
ni senza sintomi, quel cittadino potrà 
recarsi in uno dei luoghi indicati per 
effettuare un altro antigenico che, se 
negativo, gli consentirà di tornare alla 
vita quotidiana».  
Per quanto riguarda le persone ricove-
rate in ospedale, l’ordinanza prevede 
esplicitamente la necessità un test mo-
lecolare per accertarne la positività.  
È previsto che siano gli erogatori dei 
test antigenici ad inserire nel sistema 
informatico regionale già in uso (Po-
lis) l’esito degli stessi. Per coloro che 
avessero fatto un tampone fuori regio-
ne, l’ordinanza ne prevede la validità 
con l’obbligo di inserimento del risul-
tato nel sistema informatico Polis (da 
parte del medico di medicina genera-
le o pediatra di libera scelta).

segue dalla prima
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volgere i settori dell’amministra-
zione e le realtà del territorio per 
i progetti di riqualificazione ur-
bana». Le misure, specifica il pri-
mo cittadino, non si fermeran-
no alla sola Barriera di Milano, 
ma includeranno «anche Auro-
ra e tutte le altre zone della città 
più in difficoltà su questi fronti». 
Lo Russo ha poi parlato di «apri-
re una comunicazione perma-
nente» con i quartieri difficili, 
«per costruire quel confronto e 
quella collaborazione fra abitan-
ti e amministrazione indispen-
sabile per trovare le migliori so-
luzioni». Sul futuro di Barriera di 

Milano si dice «speranzoso» il 
Presidente della Circoscrizione 
6, Valerio Lomanto, che ha par-
tecipato all’incontro in Prefettu-
ra: «Lo spaccio a cielo aperto che 
oggi richiama consumatori da 
tutta Torino, l’aggressività ed il 
sentimento di impunità che gli 
spacciatori mostrano anche nei 
confronti delle forze dell’ordine, 
l’escalation di furti e rapine, so-
no tutti fattori che denotano la 
necessità di un intervento straor-
dinario - ha commentato Lo-
manto -. Va altresì constatato 
che dobbiamo combattere con-
tro una criminalità organizzata 

che ha deciso di impossessarsi 
ed occupare fisicamente degli 
spazi, che oggigiorno reputa 
propri». Secondo Lomanto tut-
tavia, gli interventi previsti dal 
Comune sono «solo il primo, ma 
importantissimo passo, nella lot-
ta allo spaccio ed al degrado. Dal 
canto nostro, siamo stati, siamo 
e saremo sempre in prima linea, 
collaborando con tutti gli attori 
istituzionali, per rendere Barrie-
ra di Milano un luogo vivibile 
per i nostri concittadini». Più du-
ra invece la parlamentare di Fra-
telli d’Italia, Augusta Montaruli: 
«Siamo felici che anche il Sinda-

co Lo Russo debba finalmente 
ammettere che serve un’inter-
vento urgente dopo stagioni di 
minimizzazioni e paragoni im-
propri - commenta l’esponente 
di FdI -. Lasciano tuttavia non 
poche perplessità le parole scrit-
te sui social da Lo Russo su due 
aspetti. In primis  il Sindaco par-
la di Polizia Municipale, ovvero 
quella Locale di cui il Pd, con le 
altre forze di Governo, sta stra-
volgendo quella riforma che po-
trebbe essere la svolta per il sup-
porto del territorio con doveri 
certi, ma anche diritti. Ci aspet-
tiamo quindi una comunicazio-

ne ai suoi referenti romani affin-
ché facciano un passo indietro 
rispetto il nuovo testo unico di 
riforma che vanifica ed addirit-
tura peggiora la normativa ri-
spetto a quella precedente su cui 
si deve tornare. In secondo luo-
go Lo Russo parla di un proget-
to di “inclusione e sicurezza” in 
stile buonista, solito delle inuti-
li politiche piddine del passato. 
Non si comprende però se verrà 
attivato con le risorse del Pnrr e 
comunque in che cosa consiste-
rebbe. Di retorica dal Sindaco 
non abbiamo bisogno. Serve in-
vece concretezza».

Salvatore Ardini 

■ Intensificazione del controllo 
sul territorio da parte delle for-
ze dell’ordine e sostegno all’in-
clusione sociale «anche attraver-
so i fondi del PNRR». Sembra es-
sere questa la ricetta del Sinda-
co di Torino, Stefano Lo Russo, 
per fronteggiare i problemi che 
ormai da anni affliggono la pe-
riferia nord della città, in parti-
colare il quartiere Barriera di Mi-
lano. Ieri mattina proprio la zo-
na costantemente protagonista 
delle cronache cittadine è stata al 
centro di un incontro a cui han-
no partecipato, oltre al primo cit-
tadino, l’assessorealla Sicurezza 
Gianna Pentenero, il Prefetto, il 
Questore, il Presidente della Cir-
coscrizione 6 Valerio Lomanto, 
il Vescovo ed il Parroco della 
chiesa “Maria Regina della Pa-
ce” di Corso Palermo. Tema 
dell’incontro sono state proprio 
i problemi di legalità e sicurez-
za del quartiere Barriera di Mi-
lano. «Abbiamo condiviso un 
percorso consapevoli del fatto 
che la questione va affrontata a 
più livelli, alcuni dei quali sono 
davvero urgenti - ha commen-
tato Lo Russo -. Va subito inten-
sificato il controllo del territorio 
da parte delle forze dell’ordine 
cui collaborerà anche la nostra 
Polizia municipale. Quelle aree 
considerate “franche” devono 
tornare ad essere di tutti e resti-
tuite alla legalità». Da tempo ab-
bandonata al degrado e tradita 
dalle promesse di riqualificazio-
ne del Movimento 5 Stelle, che 
proprio grazie ai voti delle peri-
ferie era riuscito ad eleggere 
Chiara Appendino sindaco del-
la città nel 2016, la zona vive in-
fatti in un perenne stato di insi-
curezza: tra spacciatori africani 
ad ogni angolo ed episodi di mi-
crocriminalità come scippi ed 
aggressioni, girare in Barriera di 
Milano di notte è diventato qua-
si impossibile. Il problema però 
ha origini economico-sociali e 
pertanto l’intervento previsto dal 
Comune non si vuole fermare 
all’incremento delle forze 
dell’ordine in strada. «Siamo 
consapevoli che la repressione 
non basta - ha proseguito il pri-
mo cittadino -. Dobbiamo met-
tere in campo anche azioni di 
contrasto al degrado e di soste-
gno dell’inclusione sociale. Ri-
durre le diseguaglianze, far sen-
tire le persone – i giovani soprat-
tutto - protagonisti del loro quar-
tiere, farli vivere in un contesto 
urbano capace di offrire oppor-
tunità è assolutamente priorita-
rio. Per questo investiremo nel-
la riqualificazione delle perife-
rie e nella creazione di infrastrut-
ture sociali anche attraverso i 
fondi del PNRR». Un problema 
che, guardando alla cronaca re-
cente, sembra espandersi a mac-
chia d’olio ad altre aree della cit-
tà: non è un caso che il dilagan-
te fenomeno delle baby gang che 
imperversano nel centro città 
per aggredire e derubare i coe-
tanei abbia origine proprio in 
periferia, dove i gruppi di giova-
ni e giovanissimi di origine nor-
dafricana vivono, si ritrovano e 
si organizzano per condurre gli 
assalti alle zone più ricche. Il fe-
nomeno, insomma, affonda le 
sue radici in un degrado peren-
ne che cancella qualsiasi possi-
bilità di integrazione. Anche per 
questo ora il Comune intende 
prendere provvedimenti. «Av-
vieremo un progetto, “Inclusio-
ne e sicurezza” - continua il Sin-
daco -: un lavoro interassessori-
le che verrà coordinato dall’as-
sessora Carlotta Salerno con lo 
scopo di sviluppare in modo si-
nergico le diverse azioni e coin-

SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 

Edisu e Unito aiutano gli studenti afghani 
Dieci studenti potranno continuare a frequentare l’Ateneo torinese
■ Accordo tra Edisu ed Uni-
versità degli Studi di Torino 
per offrire a studenti e stu-
dentesse di nazionalità afgha-
na la possibilità di intrapren-
dere o proseguire il percorso 
universitario nel territorio re-
gionale con il pieno sostegno 
delle due istituzioni. Un pro-
getto chiamato “Unito for 
Afghan students at risk” che 
arriva in seguito alla recente 
crisi politica del Paese medio-
rientale: dopo il disarmo 
dell’Afghanistan da parte del-
le truppe statunitensi lo scor-
so 30 Agosto ed la seguente 
presa del potere da parte dei 
talebani, che hanno cancel-
lato rapidamente diritti e li-

bertà acquisiti per donne e 
uomini, la situazione è parsa 
da subito fuori controllo. Con 
il progetto targato Unito, ap-
provato all’unanimità dal 
Cda dell’Ente regionale per il 
diritto allo studio universita-
rio, il Sistema Universitario 
del Piemonte continua l’ope-
ra di solidarietà già dimostra-
ta dall’Italia, che insieme a 
Francia e Germania è stata 
tra i primi paesi in Europa ad 
attivare corridoi umanitari 
per cercare di mettere in sal-
vo la popolazione. In Italia 
sono oltre duecento gli stu-
denti afghani iscritti negli ate-
nei della penisola, e una buo-
na parte studia a Torino. Già 

nei mesi scorsi Edisu ha col-
laborato con l’Università del 
Piemonte Orientale per per-
mettere a chi è rimasto bloc-
cato in patria di raggiungere 
l’Italia e proseguire negli stu-
di e oggi, grazie a “Unito for 
Afghan students at risk”, si po-
trà garantire a dieci studenti 
afghani il diritto allo studio a 
la possibilità di vivere al sicu-
ro. Per loro infatti il progetto 
prevede ospitalità gratuita fi-
no al 30 settembre 2022 nel-
le residenze di Edisu Piemon-
te, pasti quotidiani garantiti 
nelle mense dell’ente di via 
Madama Cristina, oltre alla 
borsa di studio erogata da 
Unito. «Abbiamo il dovere 

morale di fare tutto il nostro 
possibile per difendere e tute-
lare le studentesse e gli stu-
denti dall’oppressione del re-
gime, dopo decenni di demo-
crazia e libertà che sembra-
vano ormai acquisiti per 
sempre - commenta il presi-
dente di Edisu Piemonte 
Alessandro Ciro Sciretti -. La 
nostra unica arma per cerca-
re di contrastare questa tra-
gica situazione è garantire, 
nei limiti del possibile, il di-
ritto allo studio a giovani 
donne e giovani uomini che 
altrimenti non avrebbero al-
tra chance per potersi salva-
re». Un gesto di solidarietà 
che coinvolge, oltre all’Ateneo 

Degrado, «intervento 
straordinario» per 
Barriera di Milano
Vertice in Prefettura sui problemi del 
quartiere. Lo Russo: «Basta zone franche»

PERIFERIE ABBANDONATE

Ripresa economica

Intesa Sanpaolo a sostegno della moda 
Siglato un accordo con Sistema Moda Italia per aiutare le imprese

■ Nonostante il “boom” nella scelta dei 
regali di Natale di capi di abbigliamento e ve-
stiario, quello della moda resta uno dei com-
parti colpiti più duramente dalla pandemia. 
Proprio per supportare le imprese del setto-
re nella ripresa Intesa Sanpaolo ha siglato un 
accordo con Sistema Moda Italia, una delle 
più grandi organizzazioni mondiali di rappre-
sentanza delle industrie del tessile, che in Ita-
lia conta oltre 400.000 addetti e circa 50.000 
aziende. Al centro della partnership liquidità 
finanziaria, accelerazione degli investimenti 
per la Transizione 4.0, crescita sostenibile ed 
economia circolare. La finalità principale è ren-
dere accessibili anche alla platea delle impre-
se di questo settore gli strumenti finanziari e 
consulenziali di Motore Italia, il programma 
strategico di Intesa Sanpaolo attivato nel 2021 
per consentire alle piccole e medie imprese 
di rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo e 
nuovo credito e conseguire gli obiettivi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. La 
collaborazione si colloca nell’ambito della più 
ampia cornice relativa al percorso congiunto 
tra Intesa Sanpaolo e Confindustria, annun-
ciato in autunno, che mette a disposizione del-

le imprese 150 miliardi di euro in tre anni per 
promuovere lo sviluppo del sistema produtti-
vo in coerenza con il PNRR e con le prospetti-
ve di crescita del Paese. «Il settore tessile e 
della moda contribuisce ad accrescere l’ec-
cellenza dell’Italia in tutto il mondo - dice Ste-
fano Barrese, responsabile Banca dei Terri-
tori Intesa Sanpaolo -. È importante per Inte-
sa Sanpaolo supportare tutte le imprese di 
questa filiera particolarmente segnata dalla 
crisi pandemica, riconoscendone le esigenze 
finanziarie principali, tra cui il prolungamen-

to delle scadenze del debito e la necessità di 
liquidità. L’accordo di oggi consentirà quindi 
di rafforzare il legame di Intesa Sanpaolo con 
SMI e ci permetterà di raggiungere il più alto 
numero di imprese della filiera per rilanciar-
ne attività e investimenti e per guardare in-
sieme al futuro con fiducia. Attraverso il no-
stro Programma Sviluppo Filiere, in questi an-
ni abbiamo coinvolto circa 100 filiere della 
moda con 2.000 fornitori e un fatturato com-
plessivo di oltre 10 miliardi di euro, confer-
mandoci solido punto di riferimento per tutta 
la catena di fornitura. Grazie anche al nostro 
incentivo per nuovi investimenti orientati al-
lo sviluppo sostenibile, potremo contribuire 
ad accelerare la ripresa secondo le linee gui-
da del PNRR che Intesa Sanpaolo è impegna-
ta a realizzare, da oggi, anche in sinergia con 
Sistema Moda Italia». In particolare Intesa 
Sanpaolo fornirà alle aziende associate nuo-
ve soluzioni per ripristinarne la liquidità fi-
nanziaria e valorizzarne i progetti di investi-
mento: primo tra tutti, la possibilità di rifinan-
ziare le linee di credito a medio e lungo ter-
mine in essere, allungandone la durata del 
piano di ammortamento fino a 15 anni, facen-

do leva sull’attuale quadro normativo che con-
sente l’utilizzo all’80% delle garanzie del Fon-
do Centrale concesse ai sensi del regolamen-
to “de minimis” e la gestione del circolante, 
attraverso linee di credito aggiuntive rispetto 
a quelle preesistenti, della durata di 18 mesi 
meno 1 giorno, di cui 6 di pre-ammortamen-
to. Nell’accordo tra Sistema Moda Italia e In-
tesa Sanpaolo spazio però anche al rinnova-
mento tecnologico delle imprese associate, e 
agli obiettivi di miglioramento delle prassi 
ambientali, sociali e di gestione aziendale. «In 
una situazione di difficoltà del settore come 
l’attuale, che sta ancora recuperando quanto 
perduto in termini di fatturato nel corso del 
2020, l’accordo con Intesa Sanpaolo è sicura-
mente destinato a fornire alle aziende del set-
tore quella liquidità e quegli strumenti finan-
ziari necessari per affrontare con successo gli 
investimenti richiesti soprattutto per una cre-
scita sostenibile e per la Transizione 4.0. L’ac-
cordo va a confermare inoltre la lunga collabo-
razione già in atto tra Intesa Sanpaolo e Si-
stema Moda Italia sin dalla costituzione di 
quest’ultima» ha commentato il presidente di 
Sistema Moda Italia Sergio Tamborini.

torinese e ad Edisu, anche la 
Regione Piemonte. «La trage-
dia che stanno vivendo le stu-
dentesse e gli studenti afgha-
ni è un dramma umanitario 
a cui si doveva rispondere 
con azioni concrete, per ga-
rantire loro sia il diritto allo 
studio, sia una crescita cultu-
rale e personale - aggiunge 
l’assessore Regionale al Dirit-
to allo Studio Universitario 
Elena Chiorino -. Un’iniziati-
va unica sul territorio nazio-
nale, di cui il Piemonte si fa 
promotore, a favore degli stu-
denti afgani: oltre a dieci bor-
se di studio, vitto e alloggio 
gratuiti fino a settembre, ri-
tengo siano un supporto im-
portante ed autentico a testi-
monianza di come siamo, e 
saremo sempre, al fianco di 
coloro che hanno visto stral-
ciati i propri diritti nella pro-
pria terra d’origine».
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me (tracciante del traffico) pre-
sente nel PM10, denotano tut-
tavia una riduzione del contri-
buto del traffico veicolare alla 
frazione primaria delle polveri 
sottili. Per comprendere la scar-
sa riduzione delle concentra-
zioni del PM10 riscontrata con 
il lockdown, occorre innanzi-
tutto ricordare che il particola-
to atmosferico è in parte di tipo 
“primario”, immesso diretta-
mente in atmosfera, ma per 
maggior parte di tipo “secon-
dario”, prodotto cioè da trasfor-
mazioni chimico-fisiche che 
coinvolgono diverse sostanze, 
dette “precursori”, quali ammo-
niaca, ossidi di azoto, biossido 
di zolfo e composti organici vo-

latili. Durante il lockdown, la 
frazione primaria, se da una 
parte ha avuto una riduzione 
dei contributi del trasporto stra-
dale e delle industrie, dall’altra 
ha avuto un effetto di aumento 
del contributo del riscaldamen-
to, legato al maggiore fabbiso-
gno energetico in ambito do-
mestico. Siccome il riscalda-
mento (in particolare a biomas-
sa) nei mesi freddi dell’anno 
rappresenta il contributo prin-
cipale alle emissioni di partico-
lato primario PM10, la situazio-
ne è rimasta praticamente in-
variata dal punto di vista emis-
sivo fino alla prima metà di 
aprile 2020. Relativamente alla 
frazione secondaria del parti-
colato, il fatto che l’ammoniaca 
non abbia subito variazioni per 
l’assenza di restrizioni alle atti-
vità del settore agricolo-zootec-
nico, insieme alla mancanza di 
riduzione dei composti total-
mente o parzialmente secon-
dari riscontrata dalle analisi 
condotte sul particolato cam-
pionato dal progetto Life Pre-
pAir21, fanno ipotizzare che 
durante il lockdown i precurso-
ri siano stati presenti in quan-
tità sufficiente a sostenere la for-
mazione di particolato secon-
dario. 

RC

■ Come ogni anno a partire dal 
2002, quando è stato attivato in 
Piemonte il Sistema Regionale 
di Rilevamento della Qualità 
dell’Aria, il Dipartimento Arpa 
di Cuneo fornisce un’analisi dei 
risultati prodotti dalle stazioni 
presenti nel territorio provin-
ciale. Il 2020 è stato un anno 
molto peculiare. Da un lato le 
condizioni meteorologiche so-
no state particolarmente sfavo-
revoli alla dispersione degli in-
quinanti, dall’altro le misure di 
contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologi-
ca da Covid-19 hanno causato 
una variazione delle attività an-
tropiche improvvisa e una ridu-
zione delle emissioni dei setto-
ri traffico e industria. Per tale 
motivo nella relazione, oltre al-
la consueta relazione sui dati 
dell’ultima annualità comple-
ta, è presente un capitolo dedi-
cato agli effetti del lockdown 
sulla qualità dell’aria della pro-
vincia di Cuneo per il periodo 
compreso dal marzo 2020 
all’agosto 2021. L’analisi dei da-
ti della qualità dell’aria della 
provincia di Cuneo del 2020 e 
dei primi otto mesi del 2021, 
condotta per gli inquinanti 
tutt’ora problematici per la salu-
te umana, evidenzia come gli 
ossidi di azoto misurati dalla re-
te di monitoraggio della qualità 
dell’aria hanno registrato ridu-
zioni significative in tutte le sta-
zioni urbane, ed hanno rag-
giunto la riduzione più impor-
tante nel mese di aprile 2020, 
quando sono diminuite del 47-
58% rispetto al periodo di riferi-
mento (anni 2016-2019). Per le 
polveri sottili le variazioni sono 
state nel complesso limitate a 
causa dell’importante influen-
za che le condizioni meteoro-
logiche continuano ad avere sui 
livelli delle polveri sottili. Le 
concentrazioni mensili del ra-

Qualità dell’aria migliore 
a Cuneo nel 2021
Lo dice la relazione annuale dell’Arpa Piemonte, 
Dipartimento di Cuneo

EFFETTI DEL LOCKDOWN

IL 23 E 24 LUGLIO 

Torna il 
rally delle 
Valli 
Cuneesi

■ Il rally delle Valli Cuneesi 2022 si 
svolgerà, ma in versione esclusiva-
mente storica. Avrà luogo il 23 e 24 lu-
glio sulle bellissime e molto tecniche 
strade delle valli occitane cuneesi. 
“Purtroppo – spiega il patron Piero Ca-
pello, storico organizzatore a capo del-
lo Sport Rally Team - la sosta forzata 
nel 2021, dovuta a difficoltà organiz-
zative generate dal Covid, ha penaliz-
zato fortemente la messa a calendario 
del rally moderno che ha perso ogni 

validità scendendo di fatto all’ultimo 
posto nella scala delle priorità. In po-
che parole, nonostante 40 anni con-
secutivi senza aver mai perso un an-
no e senza aver mai cambiato organiz-
zatore, la norma federale parla chia-
ro: chi si ferma, anche solo una stagio-
ne, perde ogni diritto. Essendo il ca-
lendario della prima zona molto affol-
lato e non trovando una data conso-
na, siamo stati costretti a ritirare la no-
stra candidatura”.
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Una mail per chi si vuole candidare

Forza Italia mette fuori chi non sta con Bucci
■ Sono partite le grandi manovre per le prossi-
me elezioni amministrative di primavera. Il Co-
mune di Genova è senza dubbio quello sotto gli 
occhi di tutti gli osservatori. E anche se si è mol-
to parlato di un possibile «laboratorio» nel qua-
le eventualmente testare un’ipotesi di apertura 
del centrodestra a Italia Viva di Renzi, tutte le pri-
me mosse vanno nella direzione di una compat-
tezza della coalizione che non è disposta a rinun-
ciare ad alcun alleato prima di «aprirsi» ad altri. 
Che poi è la linea ribadita con forza da Silvio Ber-
lusconi nel corso del congresso di Atreju. Chi, an-
che in Forza Italia, sognava già sganciarsi da Le-
ga e Fdi sbaglia e si mette al di fuori del partito 
stesso. 
In questo solco arriva anche la ferma dichiara-
zione del coordinatore regionale Carlo Bagnasco 
e del coordinatore metropolitano, Mario Mascia, 
che lanciano anche una campagna in stile «zio 
Sam». «Stiamo facendo un lavoro enorme qui a 
Genova per riconquistare a Forza Italia tutto il 
consenso anche elettorale che meritano la serie-
tà e la competenza nell’impegno politico quoti-
diano - assicurano -. Abbiamo lanciato, anche in 
collaborazione con l’onorevole Cassinelli e il ca-
pogruppo in Regione Muzio, una chiamata all’im-
pegno capillare all’insegna del motto ‘Genova ha 

bisogno di te’, che ha ricevuto tante disponibilità 
a candidarsi con noi alle prossime elezioni da 
parte di persone nuove e libere, che vivono del 
loro lavoro e vogliono dare il loro contributo al 
bene comune della città senza tornaconti perso-
nali. La ricetta per rafforzare il centro del centro-
destra, anche a Genova, per noi è questa, non al-
tre. Invitiamo chi è interessato a inviarci una mail 
all’indirizzo forzaitaliagenova2020@gmail.com». 
E a ribdire che Forza Italia ha un’unica parola e 
un’unica linea interna a tutto il centrodestra e 
chi dovesse fare ipotesi diverse lo fa a titolo per-
sonale, Bagnasco e Mascia aggiungono: «Alle 
prossime elezioni comunali di Genova Forza Ita-
lia sosterrà il sindaco uscente del centrodestra, 
Marco Bucci, senza se e senza ma, perché questa 
è la linea politica del partito indicata dal presi-
dente Silvio Berlusconi: chi non la condivide o 
se ne inventa un’altra pro domo sua o, dichiaran-
dosi membro del nostro movimento politico, non 
è disponibile a coinvolgersi sotto il simbolo di 
Forza Italia - Berlusconi Presidente, evidente-
mente ne ha imboccata una totalmente diversa». 
E lo dicono, esplicitamente, «anche in riferimen-
to alla notizia, non smentita, di un percorso au-
tonomo di Giancarlo Vinacci rispetto a Forza Ita-
lia in vista delle elezioni genovesi».

Ecco il vantaggio «sociale» 
delle occupazioni abusive 
Amiu lavora 10 giorni per iniziare a pulire lo scandalo lasciato 
dal Terra di Nessuno: 21 tonnellate di rifiuti e 18mila euro di costi

Diego Pistacchi 

■ «Terra di Nessuno è terra di 
tutti». Recita così lo slogan che 
rimbalza da un centro sociale 
genovese all’altro a difesa dei 
«ragazzi» allontanati dalla 
struttura di via Bartolomeo 
Bianco in ottemperanza a una 
sentenza del Tar e dopo anni 
di occupazione abusiva. E, for-
ti dell’accondiscenza di quella 
parte di opinione pubblica che 
si autoprovlama sempre depo-
sitaria della ragione a prescin-
dere e da alcune forze politi-
che (fornte persino a dimenti-
carsi di aver avviato loro le pra-
tiche di sfratto quando erano 
in maggioranza in Comune) , 
nei giorni scorsi hanno occu-
pato sempre abusivamente la 
ex batteria di Granarolo, altri 
sito di rilevanza storica e di in-
teresse architettonico e cultu-
rale. 

Nel silenzio che accompa-
gna ogni sopruso e ogni forma 
di arroganza sociale e politica 
di chi giustifica tutto issando la 
bandiera dell’antifascismo, ci 
sono ancora una volta le pro-
ve di ciò che significa l’occupa-
zione di beni pubblici. Quella 
che viene chiamata autogestio-
ne, o anche utilizzo di beni ab-
bandonati per il supremo inte-
resse sociale. Già l’Università 
di Genova conosce bene (e di-
spone di una dettagliata stima 
dei danni) le conseguenze del-
la violenza del gruppostuden-
tesco «Vedo Terra» fatta contro 
le strutture e contro gli altri stu-
denti privati del diritto a fre-
quentare. Da giorni, dieci per 
l’esattezza. all’ex centro socia-
le di via Bartolomeo Bianco so-
no entrate le squadre dell’Amiu 

Prima

Dopo Dopo

Prima Prima

per iniziare a ripulire. «Il can-
tiere di lavoro ha impegnato 
giornalmente una squadra di 
4/5 operai che hanno utilizza-
to una pala meccanica, casso-
ni per differenziare il materia-
le raccolto e un escavatore. Al 
termine del lavoro sono state 
rimosse 21 tonnellate di in-
gombranti e di rifiuti di vario 
tipo, tra cui molti pericolosi», 
recita la nota dell’azienda per 
riassumere la «rumenta, anche 
pericolosa lasciata «a fini so-
ciali» dal Terra di Nessuno. 

Ovviamente non è finita. La 
struttura mostra ancora i segni 
del vandalismo. Nei prossimi 
giorni poi  «faranno seguito 

operazioni di taglio della vege-
tazione per rendere ancora più 
fruibile lo spazio». Il tutto pa-
gato a spese dei genovesi: 
10mila euro per la prima puli-
zia, altri 8mila per il «giardinag-
gio», poi ci sarà tutto il resto. 

«Il Municipio Centro Est 
ringrazia Amiu e l’assessore 
Matteo Campora per il grande 
lavoro svolto per avere bonifi-
cato un pezzo importante del 
territorio del Lagaccio - com-
menta il presidente Andrea 
Carratù -. Un’attività che con-
sidero un proseguimento del 
percorso di risanamento del 
quartiere che vedrà in breve 
tempo una riqualificazione 

che, davvero, cambierà il volto 
di una zona per troppi anni ab-
bandonata». 

Ora si tratterà di mettere 
davvero a disposizione della 
collettività, della società e del-
la legalità questi spazi. Amiu sta 
predisponendo alcune propo-
ste progettuali basate sul para-
digma dell’economia circolare 
che mirano a rafforzare la rete 
del riuso già esistente e che sa-
ranno oggetto di confronto con 
le istituzioni e la comunità in-
sediata. L’obiettivo è quello di 
usufruire dei fondi del Pnrr. 
«Dopo anni di degrado, e lo di-
mostra la quantità di materiale 
raccolto da Amiu, si vuole rida-
re dignità ad uno spazio che 
tornerà alla comunità cittadi-
na in modo trasparente, chia-
ro e con tutte le caratteristiche 
di legalità che sono mancate in 
passato», conferma l’assessore 
Campora. Che è pronto a pun-
tare sui giovani e su affidamen-
ti ad associazioni che con cor-
retteza sappiamo usare beni 
pubblici. «Gli spazi sociali, in 
quanto di tutti, sono da affida-
re a soggetti che possano dare 
le giuste garanzie di progettua-
lità, di coerenza e di altruismo 
verso il quartiere - ribadiscer -
. Siamo pronti a confrontarci 
con idee innovative e utili a 
questa parte di città, dove lo 
spazio deve continuare a vive-
re. Vogliamo ricreare un luogo 
dove valorizzare il meglio che 
questo territorio può offrire con 
una visione comune, ampia e 
condivisa. Perché i giovani so-
no una risorsa su cui vogliamo 
puntare per far crescere una 
città attenta ai bisogni di tutti». 
Basta quindi con l’arroganza e 
gli abusi spacciati per demo-
crazia.LA BATTERIA di Granarolo oggi in mano agli occupanti

Allarme per un’invasione di topi 
a Pegli. In particolare, alcuni do-
cumenti filmati dagli abitanti, ne 
segnalano la presenza in via Teo-
doro II di Monferrato davanti al 
civico 12. I roditori escono dalla 
spaccatura dell’asfalto e ban-
chettano, attirati dalla spazzatu-
ra che fuoriesce dai bidoni, alcu-
ni dei quali rotti o malfunzionan-
ti. All’inqualificabile maleduca-
zione dei cittadini si aggiunge, in 
questo caso, l’alibi del degrado 
in cui versano i contenitori Amiu, 
tanto da diventare inutili. Il capo-
gruppo di Italia Viva nel Comune 
di Genova Mauro Avvenente, fa-
cendosi portavoce delle lamen-
tele dei residenti esasperati, ha 
segnalato la situazione in cui ver-
sano la strada e il quartiere 
all’assessore Matteo Campora, 
chiedendo l’attuazione di azione 
risolutive, cioè la chiusura del bu-
co nell’asfalto, la sostituzione dei 
cassonetti, e punti di raccolta del-
la spazzatura.

ALLARME DI ITALIA VIVA 

«Invasione 
di topi a Pegli»

È stata celebrata la Giornata del-
la Bandiera, che ricorda il 7 gen-
naio 1797 quando, a Reggio Emi-
lia,  il Tricolore sventolò per la pri-
ma volta come simbolo della Re-
pubblica Cisalpina. «La nostra 
bandiera compie 225 anni. Sim-
bolo altissimo degli ideali de-
mocratici, su cui il nostro Pae-
se affonda le proprie radici, 
dobbiamo ricordare non solo in 
questo giorno ma sempre 
quanti, spesso giovani uomini, 
per il Tricolore e per la Patria 
hanno dato la vita - dichiara il 
presidente del Consiglio regio-
nale Gianmarco Medusei -. La 
nostra Bandiera ha assunto un 
importante e ritrovato valore 
proprio in questi ultimi, difficili 
anni di emergenza sanitaria 
quando è comparso alle fine-
stre di decine di migliaia di ca-
se italiane come simbolo di un 
popolo che non si piega alla 
paura e alle incertezze provo-
cate dalla pandemia».

LE PAROLE DI MEDUSEI 

«La Bandiera 
di tutta l’Italia»
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